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All’Assessore presso il Comune di Milano




Dott.ssa Mariolina Moioli
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Al Direttore di Settore Dr Giovanni  Daverio



Direzione Centrale Famiglia, Scuola e Politiche Sociali


Settore Politiche della Famiglia





Servizio Relazioni Territoriali





Comune di Milano







20100 - MILANO







All’attenzione della Prof.ssa Letizia Villa, indicata quale  responsabile del procedimento

OGGETTO: contestazione richiesta pagamento xxx  a titolo di integrazione del presunto corrispettivo complessivo relativo alla fruizione del Servizio Nidi d’Infanzia presso il complesso comunale sito in Milano, via xxx per l’Anno Educativo 2004/2005.


           Utente:

Con la presente i sottoscritti    xxxxx, nella qualità di genitori esercenti la potestà sulla figlia xxxxx , si avvalgono della opzione di proroga della scadenza, , verbalmente formulata dalla Dott.ssa Villa, inizialmente fissata in 30 giorni dalla ricezione della richiesta di pagamento avanzata dalla Direzione Centrale Famiglia, Scuola e Politiche Sociali, in merito a quanto in oggetto. La proroga è stata concessa nel corso della Commissione Educazione.

La Commissione Educazione in oggetto si è tenuta a Palazzo Marino il 24 giugno 2009 dalle 16.00 alle 17.30, ed è stata presieduta dal Dott.Massari, alla presenza della Dott.ssa Calzolaro, della Dott.ssa Villa e del Direttore dei Servizi all’Infanzia Dott. Mancini. In tale sede, la dottoressa Villa ha accolto la proroga richiesta dal Consigliere Comunale David Gentili e dal  Consigliere Comunale Ettore Martinelli. Erano presenti quali uditori il Difensore Civico e la stampa. La notizia è stata riportata anche al notiziario delle 19.00 di alcune televisioni locali.

La proroga è stata dichiarata necessaria per capire se risultino o meno fondate le ragioni della richiesta di contestazione del pagamento a titolo di integrazione del presunto corrispettivo complessivo relativo alla fruizione del Servizio Nidi d’Infanzia presso il complesso comunale sito in Milano, via xxxxx per l’Anno Educativo 2004/2005.

Il Difensore Civico, coinvolto dalla famiglie oggetto della richiesta, ha chiesto ufficilmente spigazioni all’assessore, in merito alla delibera 147/2000, sui seguenti argomenti che rendono dubbia la interpretazione proposta dalla Direzione Centrale Famiglia, Scuola e Politiche Sociali a origine della richiesta di integrazione di pagamento avanzata alle famiglie.

La questione sarà ulteriormente dibattuta con la convocazione dell'Assessore Moioli per dirimere i seguenti punti:

1. Viene sollevata la questione dell’infondatezza della richiesta in oggetto, che basa  il calcolo della retta effettiva dovuta, come costituita dal reddito familiare “lordo” anziché da quello “imponibile”. La delibera 147/2000, infatti in più punti parla esplicitamente di “ammontare complessivo di reddito imponibile” dove complessivo è sinonimo di “totale” e non è associato a “reddito” (si veda Allegato1).

2. Nelle note informative alle famiglie anno 2005/2006, è presente la clausola "Qualora nell'attribuzione della quota si  fosse verificato un errore materiale di trascrizione di dati o di informazione imputabile all'Amministrazione, la revisione della quota verrà effettuata diettamente dall'Ufficio Centro Servizi Amministrativi, previa verifica documentazione". Tale clausola non è più priva di contesto, ma è contenuta nello specifico “paragrafo G-Ricorsi”, ed ha unicamente valenza di garantire l' utente da una errata acquisizione dei dati reddituali da parte della Amministrazione, e non viceversa, come dimostra il fatto che deve essere l'utente a produrre la documentazione per effettuarne la revisione e non la Amministrazione. 

3. E’ inoltre imprescindibile osservare che, nel caso che riguarda gli scriventi, il rapporto si è estinto da anni per l’avvenuta puntuale esecuzione di tutte le prestazioni oggetto delle obbligazioni assunte dalle parti con la conseguenza della giuridica impossibilità di fare rivivere quello stesso rapporto negoziale. E’ bene infatti ricordare che laddove la Pubblica amministrazione avesse chiarito fin da subito l’esatto ammontare della retta mensile del nido di infanzia, gli scriventi non avrebbero iscritto xxxxxxxxxx  all’asilo, ma avrebbero trovato un mezzo meno oneroso di provvedere alla propria figlia.
Per tutte le altre puntuali osservazioni, ed elementi a supporto della richiesta in oggetto alla presente raccomandata, si rimanda alla lettera protocollata in data xx Giugno 2009 durante l’incontro con la Dottoressa Villa.

Allegati:

1 Allegato 1 - delibera147-2000 – “Tabella  per la determinazione dei redditi massimi per i quali sono concesse l’esenzione dai contributi di frequenza o le riduzioni previste);
2 NOTA INFORMATIVA PER LA FAMIGLIA - Iscrizioni ai Nidi d'Infanzia -anno educativo 2005/06  Pag 1 e Pag 5

Milano, li 29 giugno 2009

Xxx e xxxx

-entrambi in proprio e nella qualità di genitori esercenti la potestà

sulla figlia minore xxx-

________________________

________________________

P.S. La presente è inviata per posta elettronica anche al Difensore Civico presso il Comune di Milano perché adotti i provvedimenti di competenza ed esprima comunque il proprio parere in merito.
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